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l i  Lnprtuti osila H a  i’%i
r  ' • Le' lettrici ed i lettori avranno 
.Impalancato1 tanto (Tócchi nel leg- 
1-gere 'il'm i^ìlmq'articolo, che, c'on 
|.questo. stesso titolo, brillava per 
4 i  suoi..,, puntini in capo al numero, 
(.scorso, ,'7-v: , : '

. IST. D .  M . L . . . . ?  - Quattro 
f ’-maiuscólone, che; comò le quattro 

■ r^ -d e l ' famoso frate, potevano in- 
Interpretarsi4il, qhissà quanti modi.... 
§,0 .Ma niènte,;affatto,,di brutto, nè! 
j$ffi pessimista. Anzi., . -

îVSum̂ Rr'Dqpjiiüi'M.s ; Hê ilé, IV̂LettepàVio
-ÿ: Adunque i lettori hanno capito: 
Jfsr tra tta  di una1 innovazione tutta 

loro esclusivo vantaggiò, inno- 
|Vazióne che avevamo in mente di 
in tro d u r re  fino( dal l.° Gennaio,'' 

che,., solo un mese dopo, abbiamo; 
ifàl- piacere'di. effettuare.- —  'Meglio 
-fcosi : .Non si pòtrà dire che noi 
"Miamo la caécia; agli abbonati Con ' 
Hlmiraggi di novità, precisamente 
_all’epoca in cui s’usa rinnovare 
j.gl|abbonam enti. o , ,
j - , ,Noi .facevamo più che a fidanza; 
usuila ristam pa'dei -nomi di tutti 

i vecchi abbonati e ' sulRaggiunta 
’ di -ùiolti huovLEd i vecchi - buoni 
é fidati amici -  sono tornati ; ed 

0 aneli e di nuovi ne sono venuti e 
•ne .verranno, massime ora coll’ag- 

•.(giunta1 del Numero Doppio Let­
zter ario. 1

Lo diciamo subito: Questo nu­
m éro doppio, che uscirà il primo 

, Salpato « d’ogni mese, o che ci co­
sterà  non, pochi sacrifizi, sarà dato 

- in dono agli abbonati della Gaz- 
: Cxetta; senz’aumento di prezzo.
, ‘ ‘ Chi poi desiderasse .abbonarsi 

* per tutto 'l’anno' al solo numero 
j letterario, non . h a . che . a . spedire

all’amministratore la misèria di.... 
venti soldi.
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Da noi pregato, ne assumerà la 

Direzione da Torino l’egregio a- 
mico nostro Avv. Carlo Alberto 
Cortina, il quale si è già procu­
ra ta  la collaborazione di parecchi 
insigni scrittori, fra cui: E. A u ­
gusto Bertaj Giuseppe Deabate, 
Biagio Allievo, Piero Baronio, 
ecc. ecc.

Le lettrici ed i lettori conoscono 
già da lunga data il nostro Pèplos, 
quindi non occorrono ulteriori pre­
sentazióni, nè soffietti. — Non 
vogliamo nemmanco decantare so­
verchiamente l’opera nostra na­
scitura, nè accennare allo altre 
novità che abbiamo intenzione di 
introdurre, se.... i venti soldi pio­
veranno numerosi e presto* anche 
perchè la troppa aspettazione nuoce 
e disillude.

P er ora ci limitiamo ad annun­
ziare eh e Sabbatp 4 Febbraio verrà 
fuori il l.° numero o che, per com­
pensare gli abbonati del numero 
non uscito in Gennaio, e far sì 
che l’annata consti di 12 numeri, 
ne faremo uno straordinario in 

. epoca ; fissanda,
Resta pertanto inteso che chi 

ha scritti in prosa o poesia, giuochi, 
ecc., riflettenti la redazione, devo 
mandarli esclusivamente al Diret­
tore in Via Porta Palatina, N. 12 , 
Torino.

Chi vuole «abbonarsi, o desidera 
schiarimenti riflettenti l’ammini­
strazione, si diriga alla Tipografìa 
Dina, Acqui.

Ed ora.... a Sabbato venturo.

COM IZIO A G R A R IO
'. -=*$*»-/ ' .

Ad invito del signor Sotto-Prefetto 
• di questo ■ Circondario, nel mattino

delli 24 corrente mese si trovarono 
adunati in seconda convocazione i 
Rappresentanti Comunali per «addi­
venire alla nomina della nuova Di­
rezione del Comizio Agrario.

Presiedeva l’Avv. Barletti Biagio 
Vice-Presidente della Direzione di- 
missionaria e faceva le funzioni di 
Segretario il Cav. .Muratori Gioanni, 
rappresentante del Comune diBubbio, 
in sostituzione dell’Avv. Macciò Bia­
gio Mario, che aveva dichiarato di 
non poter prestare la sua coopera­
zione a vantaggio del Comizio, perchè 
distolto specialmente dagli impegni 
inerenti alla sua carica di Giudice 
Conciliatore in questa città.

Furono elètti:
A Presidente: l’Avv. Barletti Biagio.
A Vice-Presidente: il Cav. Avv. 

Cassone Alessandro.
A Segretario: l’Avv. Debenedetti 

Vittorio.
A Consiglieri effettivi: Talice-Blesi 

Cav. Notaio Luca — Ghiglia Cav. 
Dottore Francesco — Gallesio-Piuma 
Cav. Giulio — Delorenzi Notaio En­
rico.

A Consiglieri supplenti: i signori 
Cafiàrelli Pietro, Cancelliere al no­
stro Tribunale — Muratore Cav. Gio­
vanni — Zanoletti Francesco — Bec- 
caro Giovanni.

Benvenuta la nuova Direzione, alla 
quale auguriamo le più prospere 
sorti nell’arduo cammino che intra­
prende pei; dar vita, e vita rigogliosa, 
ad una istituzione diretta a procu­
rare vantaggi, che sono indiscutibili, 
ma che pur troppo sono ancora in­
compresi dalla pluralità degli abi­
tanti del Circondario.

Confidiamo che la nuova Direziono 
studierà e metterà in opera i mezzi 
più opportuni per diffondere la co­
gnizione della importanza dei Co­
mizi Agrari, e dei benefizii che l’a­
gricoltura, le arti, le industrie, il 
commercio, possono trarre dalla loro 
istituzione.

Non è manco a dubitarsi che i si­
gnori Rappresentanti, .nei quali la 
nuova Direzione crede di trovare il 
più valido appoggio, vorranno inte­
ressarsi presso i rispettivi Comuni 
affinché venga annualmente stanziata 
in bilancio una somma per sussidio 
al Comizio che fu richiamato in vita 
nell’ultima sua adunanza, ed altro, 
e non meno importante concorso si 
attende dai principali proprietari del 
Circondario a cui precipuamente deve 
stare a cuore la provvida istituzione 
del Comizio e di cui si compiaceranno 
diventare soci confortando ove d’uopo

la Direzione coi loro pratici ed effi­
caci suggerimenti.

Intanto s’abbianò un saluto i nuqvi 
eletti ai quali raccomandiamo essen­
zialmente di non scoraggiarsi nelle 
prime e dure prove.

Pranzo d ’addio a lP A vv . V itta

E stata proprio splendida e cor­
diale ad un tempo la dimostrazione 
di simpatia e d’affetto, che molti amici 
vollero dare a questo nostro caro 
amico e collaboratore, che fra pochi 
giorni va a fissare la sua residenza 
in Torino.

Uomini di ogni ceto e gradazione 
si trovarono uniti e d’accordo nel 
voler dare all’amico, al collega od 
al pubblicista una cordiale e sim­
patica prova della estimazione, in cui 
egli era ed è giustamente tenuto.

Ed i discorsi pronunciati dagli 
Avv. Macciò, Braggio, 'Mascherina 
Fiorini, e dai signori Borreani Pre­
sidente della Società Operaia, Barattino 
e Redi, non furono soltanto brindisi 
di saluto e di augurio, ma un giusto 
omaggio all’ingegno suo, e più che 
all’ingegno, all’onestà con cui seppe 
tenere alti i principii di questo gior­
nale, senza mai venir meno alla cor­
tesia delle armi, durante le lotte 
politiche ed amministrative sostenute.

L’on. Deputato Maggiorino Ferraris 
ed il nostro Pèplos inviarono tole- 
grammi di saluto ed augurio, che ri­
portiamo:

A tutti rispose eloquente e com­
mosso l’Avv. Vitta, ringraziando ed 
assicurando i convenuti che egli non 
potrà dimenticare mai la prova di. 
affetto e simpatia avuta.

E noi gli crediamo di certo, per­
chè simi’ 1 dimostrazioni si ricordano 
sempre con viva e profonda commo­
zione, anche in mezzo alle vicende 
più felici della vita, quali sono quelle 
che egli si attende, e che noi di cuore

Ito ni a 22 Genna io WSG 
Partecipo cogli amici rammarico 

della separazione lieto però saperti 
contento M a g g i o r i n o .

Torino 22 Gennaio ItiK'. 
Dolente tua dipartita nostra Goz­

zetta. ma felice averti meco Torino, 
partecipo cuore dimostratone oiTor­
iati amici. Pia 'Los.


